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L’idea: 
una partita di beneficenza

per gli alluvionati

Contro il Vicenza
per i tre punti

Paolo Rossi e Roberto Baggio:
le stelle biancorosse

della solidarietà
Il momento 
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Dopo la devastante alluvione 
del 4 novembre, si fa strada 
l’idea di una partita 
di beneficenza

Uniti dopo il disastro
È vero, bisognerebbe scrivere dell’en-
nesimo pareggio della Sampdoria 
contro il Brescia, dell’inconsistenza di 
Fornaroli o della poca esperienza di 
Soriano. Parlare del gioco che man-
ca, dell’assenza di Pozzi, della pan-
china traballante di Atzori. Del pun-
to rimediato che per come si stava 
mettendo la partita è un punto gua-
dagnato, della vetta sempre più lon-
tana, di una classifica che comincia 
a farsi problematica. Della prossima 
partita contro il Vicenza terzultimo, 
tre punti da prendersi assolutamen-
te. Eppure in questo momento è ine-
vitabile che il calcio faccia un passo 
indietro e il pensiero di tutta la reda-
zione di Palla InCampo vada invece 
alle sei vittime, ai loro familiari e alle 
migliaia di genovesi colpiti dalla de-
vastante alluvione del 4 novembre. 
Le terribili immagini e i video della 
città messa in ginocchio faranno par-
te dei nostri ricordi per molti anni a 
venire, sperando - e pretendendo - 
che chi di dovere prenda le neces-
sarie precauzioni affinché eventi del 
genere non portino un terribile carico 

di morte e distruzione. La catastrofe, 
com’è naturale, ha avuto ripercussio-
ni anche sul mondo del calcio: rinvia-
ta ovviamente Genoa-Inter la scorsa 
settimana (da subito Preziosi aveva 
dichiarato che, a prescindere dalle 
condizioni del campo, emotivamente 
sarebbe stato impossibile disputare 
una gara proprio il giorno dopo il 
disastro), strascichi polemici di una 
parte degli ultras blucerchiati che 
non volevano si disputasse Brescia-
Sampdoria in segno di rispetto per 
le vittime, ma anche l’idea di una 
partita amichevole con l’incasso da 
devolvere pro alluvionati: forse un 
derby tra Genoa e Sampdoria, for-
se un match di una selezione delle 
due genovesi contro il Manchestery 
City di Roberto Mancini. L’iniziativa, 
sicuramente lodevole, ha già riscosso 
l’approvazione delle due dirigenze, 
e le parole di Edoardo Garrone in 
proposito hanno rimarcato la ne-
cessità che anche lo sport abbracci 
Genova ferita: “Perché in questo mo-
mento anche il Genoa non è un’av-
versaria, ma una nostra alleata”.

 
Squadra	 G	 V	 P	 N	 P.ti

Torino	 14	 10	 1	 3	 33
Pescara	 14	 9	 4	 1	 28
Sassuolo	 14	 8	 2	 4	 28
Padova	 14	 8	 3	 3	 27
Reggina	 14	 7	 4	 3	 24
Sampdoria	 14	 5	 2	 7	 22
Verona	 14	 6	 4	 4	 22
Grosseto	 14	 5	 4	 5	 20
Bari	 14	 6	 6	 2	 20
Livorno	 14	 5	 5	 4	 19
Varese	 14	 5	 5	 4	 19
Cittadella	 14	 5	 7	 2	 17
Brescia	 14	 4	 5	 5	 17
Crotone	 14	 4	 5	 5	 16
Juve Stabia	 14	 6	 6	 2	 14
Modena	 14	 3	 6	 5	 14
AlbinoLeffe	 14	 4	 8	 2	 14
Gubbio	 14	 3	 6	 5	 14
Nocerina	 14	 3	 7	 4	 13
Vicenza	 14	 3	 7	 4	 13
Empoli	 14	 3	 8	 3	 12
Ascoli 	 14	 2	 9	 3	 -1

la classifica

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi
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Una storia lunga e ricca di soddisfa-
zioni, quella del Vicenza. Per essere 
una squadra che ormai da dieci anni 
è in cadetteria, può vantare un secon-
do posto in serie A, una Coppa Italia, 
addirittura una semifinale di Coppa 
delle Coppe nel 1998. Fra i motivi 
d’orgoglio però spicca sopratuttto 
il vivaio, che ha visto esordire due 
campioni come Paolo Rossi e Roberto 
Baggio. Per vari motivi meno esal-
tante il recente passato. La stagione 
2008-2009 si apre con un Vicenza 
titubante, che riesce nelle prime tre 
gare a raccogliere un solo punto. 

Segue però una striscia di nove ri-
sultati utili consecutivi, che portano la 
squadra al limite della zona play-off. 
Grazie al contributo fondamentale in 
fatto di gol da parte di Sgrigna e 
Bjelanović, a una difesa che per molti 
mesi rimane la meno perforata del 
torneo e a un centrocampo di quali-
tà, il Vicenza può sognare fino a pri-
mavera, quando entra in un periodo 
povero di risultati e si stabilizza, fino 
a fine campionato, a metà classifica, 
penalizzato tra l’altro dai gravi infor-
tuni del difensore centrale Di Cesare 
e del capitano Bernardini. La salvez-
za matematica arriva a 3 gare dalla 
fine, durante il derby veneto contro il 
Treviso, vinto dai biancorossi per 1 a 
0.
La penultima partita della stagione 
viene segnata dalla morte del giova-
ne tifoso Eugenio Bortolon di soli 19 
anni. Il sostenitore (alla sua seconda 
trasferta) aveva seguito i bianco-
rossi allo Stadio Tardini di Parma 
quando, al 49’, cade dagli spalti del 
settore ospiti. Trasportato d’urgenza 
all’ospedale parmense in condizioni 
gravissime, morirà la sera stessa a 
causa di un arresto cardiaco. Polemi-
che sono sorte anche per il fatto che, 
nonostante sia i giocatori del Vicen-
za che del Parma avessero chiesto 
di interrompere la partita, dopo una 
sospensione di 20 minuti si è deciso 
di riprendere a giocare. Il giorno suc-
cessivo su tutti i campi è stato osser-
vato un minuto di silenzio.
La stagione 2009-2010 inizia con 
l’obiettivo di portare la squadra a 
disputare i play-off per la promo-
zione in serie A. La società si trova 

L’avversaria

Due dei più grandi campioni dell’Italia calcistica 
sono stati lanciati proprio dal Vicenza

Nel segno di 
Rossi e Baggio

15 giornata
sabato 12 novembre 2011
Pescara - Padova	 ore 20:45

domenica 13 novembre 2011
Reggina - Nocerina	 ore 12:30 
Brescia - Ascoli	 ore 15:00
Cittadella - Livorno	 ore 15:00
Grosseto - Varese	 ore 15:00 
Gubbio - Sassuolo	 ore 15:00
Juve Stabia - AlbinoLeffe	 ore 15:00 
Modena - Empoli	 ore 15:00 
Sampdoria - Vicenza	 ore 15:00	  
Verona - Crotone	 ore 15:00	  
Torino - Bari	 ore 20:45

IL PROGRAMMA
Roberto Baggio

Paolo Rossi
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nelle condizioni di dover assumere 
un nuovo allenatore, vista la scelta di 
Angelo Gregucci di passare a guida-
re l’Atalanta. Inizialmente il Vicenza 
sembra partire con il piede giusto 
collezionando diversi pareggi. La 
squadra però spesso non riesce ad 
agguantare la vittoria, specialmente 
in casa dove i risultati sono molto ma-
gri. Si arriva a metà marzo quando il 
Vicenza colleziona tre sconfitte conse-
cutive nel tour de force di 3 partite in 
otto giorni. La società esonera l’alle-
natore Rolando Maran e chiama alla 
guida della squadra Nedo Sonetti. Il 
navigato allenatore toscano non rie-
sce però a conquistare lo spogliatoio 
e dopo tre partite (due pareggi in-
terni ed una sconfitta esterna per 4 a 
0) anche Sonetti viene esonerato ed, 
a sorpresa, viene richiamato Maran 
che traghetta la squadra fino a fine 
campionato, raggiungendo la salvez-
za solo all’ultima giornata, vincendo 
per 1 a 0 contro una Salernitana già 
matematicamente retrocessa da tem-
po. Ironico lo striscione appeso dai 
tifosi proprio in quest’ultima partita: 
“Play-off!? Grazie presidente”.
Nella stagione 2010-2011 l’obietti-
vo è di raggiungere una salvezza più 
tranquilla rispetto quella degli ultimi 
anni. Dopo una prima parte di cam-
pionato mediocre il Vicenza inizia ad 
inanellare una serie di vittorie nel gi-
rone di ritorno, che porta la squadra 
al quinto posto in classifica. A tutti 
sembra questo l’anno buono per il 
ritorno in serie A (anche se la socie-
tà, forse per scaramanzia continua a 

parlare sempre e solo 
di salvezza). Come un 
copione visto troppe 
volte, il Vicenza entra 
in crisi e non vince più. 
Il momento più basso 
si tocca con la sconfit-
ta per 4 a 0 in casa 
del Frosinone, ultimo 
in classifica; durissima 
la contestazione dei 
tifosi, del presidente 
del Centro Coordi-
namento Club Bian-
corossi Luigi Arena 
che si sente “Tradito 
e preso in giro”. La 
squadra viene man-
data in ritiro: scesa 
a metà classifica e 
senza dover chiedere 
più niente al campio-
nato, raggiunge la 
quota salvezza alla 
penultima giornata 
battendo e condan-
nando alla retroces-
sione matematica la 
Triestina per 1 a 0. A fine campiona-
to arriva la rescissione del contratto 
con l’allenatore Rolando Maran. Il 13 
giugno 2011 viene ingaggiato come 
allenatore Silvio Baldini, ex dell’Em-
poli, con un contratto annuale.
La successiva stagione si apre in ma-
niera pessima per i biancorossi. In 8 
partite la squadra collezione 5 scon-
fitte e 3 pareggi e si ritrova penulti-
ma in classifica (l’ Ascoli, ultimo, scon-
ta però 7 punti di penalizzazione). 

La sera del 4 ottobre 2011, dopo la 
sconfitta in casa per 2 a 0 contro il 
Varese, la società esonera mister Bal-
dini e, dopo due giorni, chiama a gui-
dare la squadra Luigi Cagni. Cagni 
inizia subito bene con il pareggio 1 a 
1 con il Grosseto (partita che si gioca 
3 giorni dopo il suo arrivo) e con la 
prima vittoria stagionale in occasione 
del derby con l’ Hellas Verona, vinto 
per 2 a 1.
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lo raggiunge la notizia che Cesare 
Prendelli, CT della Nazionale Italiana, 
ha devoluto 300mila euro per i familia-
ri delle vittime liguri. “Grande e nobile 
gesto, quando si interpellano i senti-
menti la decisione è rapida e profonda, 
senza alcuna riflessione. Ho sentito che 
anche la Nazionale, dopo la notte as-
surda delle violenze dei teppisti serbi 
dello scorso Ottobre, tornerà per resti-
tuire grande calcio ad una città ferita, 
esattamente quello che vogliamo fare 
anche noi. I Genovesi sono gente dal 
cuore straordinario nella loro disponibi-
lità, vederli lottare con un nemico così 
spietato mi fa male: prima che battere 
la furia di acqua e fuoco occorre mette-
re un bavaglio all’indifferenza, perciò 
io ripeto: se la partita si farà, nessuno 
resti insensibile al messaggio di aiuto”.
Se si dovesse avverare questa possi-
bilità, potremmo ammirare i Citizens a 
Gennaio. Nonostante il carnet fittissimo 
di impegni per la formazione britanni-
ca, che ad inizio anno dovrà affrontare 
due turni di Premier ed altrettanti di 
Coppa d’Inghilterra, nessun problema 
. “Quando si vuol fare una cosa, ci si 
riesce – conclude Bobby-Gol – e qui 
vale veramente la pena di impegnarsi 
e trovare un giorno”.

Roberto Mancini e la storia di un amore 
sempre immenso  nei confronti di Geno-
va, la città che lo ha adottato come un 
figlio. La terribile notizia dell’alluvione 
che si abbatte, quelle sei vittime inno-
centi sacrificate alla furia devastatrice 
dell’acqua lo hanno scosso come forse 
mai in vita sua. E dall’Inghilterra ecco 
arrivare una delle più belle risposte al 
grande messaggio di solidarietà lan-
ciato all’ombra della Lanterna: se c’è la 
possibilità di disputare una partita per 
aiutare la Liguria in ginocchio, io ed i 
miei da Manchester ci muoviamo anche 
domani.
Bobby-gol lascia parlare i sentimenti. 
C’è una voce rotta dalla commozione 
all’altro capo della cornetta. “Ho vissu-
to momenti di angoscia ed il mio cuore 
è sotto choc – le sue prime parole – 
perché non si vive di solo calcio e me-
dia a far da sfondo. Non appena ho 
acceso la televisione e ho visto quelle 
immagini mi si è accapponata la pelle: 
il mio pensiero è stato quello di pote-
re disputare un’amichevole di assoluto 
prestigio non contro la Samp o il Ge-
noa, ma contro una selezione genovese 
delle due squadre”. Mancio è prova-
to da quanto accaduto, ma anche, in 
fondo, arrabbiato come lo sono tutti i 
genovesi in questi drammatici momen-
ti: “Sono immagini che turbano, fanno 
bollire dalla voglia di gridare: fatali-
tà, è vero, ma assurdo che nel 2011 a 
Genova possano accadere cose come 
questa, che i bambini possano morire. 
Eppure è successo”.
Dall’Inghilterra il treno della solidarie-
tà si è mosso. L’attuale capolista della 
Premier League britannica vanta una 
miriade di genovesi adottivi nelle pro-

prie file tecniche: Attilio Lombardo, che 
a Genova ha ancora casa e che, for-
se quasi al pari di Roberto e Gianluca 
Vialli, può considerarsi il più blucerchia-
to degli artefici della Sampd’oro. Poi 
Fausto Salsano: “E’ stato genovese per 
quasi tutta la carriera calcistica, è stato 
lui a riferirmi per primo dell’apocalisse 
sulla città”. Alle spalle nomi ormai par-
te indelebile della storia blucerchiata, 
iniziando da Sergio Vigano, attuale 
massaggiatore del City, che per una 
quindicina d’anni ha curato i muscoli 
dei giocatori doriani, e l’indimenticato 
“Baronetto” David Platt, che per due 
stagioni ha giocato e vissuto a Genova.
“Organizzare un’amichevole di spesso-
re indiscusso per dire indiscussamente 
che di solidarietà si vive, dopo avere 
sperimentato sulla pelle prove così pe-
santi” – prosegue Mancini -. Poco dopo 

MONDO BACICCIA

Il dramma dell’alluvione su Genova lo 
ha scosso e commosso. Da Manchester 
arriva la proposta di una grande 
amichevole a scopo solidale: “Il mio City 
pronto a giocare per la città”

IL GRANDE CUORE DEL MANCIO

Di LEO COTUGNO
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aperta di alcuni tifosi all’aeroporto di 
Genova dopo Nocera è stata la prima 
avvisaglia. “Adesso la misura è colma” 
tuonano i gruppi organizzati della 
tifoseria blucerchiata che, durante i 90 
minuti non la smettono mai di incitare la 
squadra (sintomo di UNICITA’ della nostra 
tifoseria in Italia) ma che al termine della 
tenzone sul campo non disdegnano ad 
esprimere il proprio dissenso contro una 
squadra ed un tecnico che non hanno 
sicuramente confermato le aspettative di 
inizio stagione. Sono tanti i punti che ci 
separano dai primi posti della classifica: 
-6 dalla coppia Sassuolo-Pescara e 
addirittura -11 dalla capolista Torino; 
decisamente troppo per chi doveva 
puntare all’immediato ritorno nel massimo 
campionato e, nonostante la stagione sia 
ancora lunga, troppo è il distacco tra le 
compagini di testa. 
Samp, rialzati e cammina verrebbe da 
dire, o meglio rialza la testa ed inizia 
a giocare come sai, perchè gli elementi 
per fare bene ci sono tutti, occorre tanto 
lavoro e tanta umiltà: solo così possiamo 
tornare grandi.
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SAMPDORIANEWS PAPER

DI ANDREA PIRAS

SAMP: GIOCA COME SAI

Come si fa a parlare di calcio in questi 
momenti? Nella nostra mente ci sono 
ancora quelle immagini tremende di 
quel maledetto 4 novembre, quando 
il Fereggiano, a pochi passi da qui, 
ha travolto ogni cosa e persona che 
trovava sul suo cammino provocando 
6 vittime e lasciando nel cuore di ogni 
genovese una ferita che difficilmente 
potrà rimarginarsi. In questi momenti 
dolorosi per Genova parlare di sport, 
di divertimento, di gioco (perchè il calcio 
è questo) risulta paradossale e molto 
difficile; ma noi ci dobbiamo provare, 
perchè adesso è il momento di guardare 
avanti senza però dimenticare ciò che 
è successo; bisogna rialzarsi più forti di 
prima stringendosi intorno a chi ha perso 
un proprio caro ed è con queste poche 
righe che SampdoriaNews.net abbraccia 
le famiglie colpite dall’alluvione.
Dopo questa introduzione più che mai 
doverosa, proviamo a parlare di Samp. 
Nessuno si sarebbe aspettato una 
situazione di questo genere, soprattutto 
perchè i nominativi presenti in rosa sono 
decisamente superiori alla categoria 
e forse proprio per questo non calati 
del tutto nella mentalità, molto più 
operaia, della cadetteria. Per questo 
motivo, dopo la prestazione a dir poco 
indegna di Nocera, Gianluca Atzori ha 
deciso di dare una scossa all’ambiente 
rivoluzionando lo scacchiere in vista del 
match col Crotone, lasciando in panchina 
il Capitano Angelo Palombo e in tribuna 
il fedelissimo Pietro Accardi. 
Su di lui il tecnico di Collepardo ha 
insistito forse anche troppo in questo 
scorcio di campionato. In cabina di regia 
si è optato per la linea verde con Soriano 
e Obiang a comporre la diga di mediana 
con buoni risultati: i due ragazzini hanno 
dimostrato grande freschezza e quella 
fame che forse manca ai più grandi, 
messi a riposo per un turno. In avanti 
ecco che si rivede il tanto acclamato 
Tuna, Bruno Fornaroli. Il numero 19 
doriano si muove bene ma manca di quel 
guizzo necessario per andare a rete. In 
gol invece ci torna Salvatore Lillo Foti 
che torna così in rete sotto la Sud come 
quel lontano 12 febbraio 2006 quando 
realizzò il 4-2 contro il Messina, ciliegina 
sulla torta di una prestazione eccellente.
La marcatura dell’ex enfant prodige 

blucerchiato e un’autorete permettono 
così ai nostri colori di tornare a splendere 
tra le mura amiche, incredibilmente 
teatro di sole 2 vittorie negli ultimi mesi, 
e ai tifosi di ingerire un insipido brodino 
che non fa guarire certamente questa 
Samp dal “mal di gioco”. 
La risposta a questa tesi arriva dalla 
trasferta di Brescia di lunedì scorso, dove 
una squadra comunque grintosa, non 
riesce a sviluppare una trama offensiva 
convincente. Sono troppi i passaggi 
sbagliati soprattutto in fase realizzativa 
dove Fornaroli, confermato come tutti i 
titolari di Marassi di 6 giorni prima, e 
Bertani, irriconoscibile dal Diavolo di 
inizio stagione, sbagliano tutto ciò che si 
può sbagliare. 
A sopperire però alle mancanze di gioco, 
ecco che i ragazzi di Atzori sfoderano 
una prova dignitosa dal punto di vista 
del carattere e della foga agonistica 
specialmente nella ripresa quando, in 10 
per l’espulsione più che mai ingenua di 
Soriano, vengono arginati senza troppi 
patemi gli attacchi delle Rondinelle. Nota 
di merito va certamente a Da Costa, di 
sicuro il migliore in campo, chiamato 
ancora una volta a sostituire il Nazionale 
argentino Romero che sfodera una gran 
prestazione salvando nel primo tempo 
per ben 5 volte il risultato. 
Al “Rigamonti” finisce 0-0 con un punto in 
tasca che non serve assolutamente alla 
Samp, poiché davanti, Torino, Padova, 
Sassuolo e Pescara, corrono troppo ed 
in questo momento sembrano avere una 
marcia in più di Palombo e soci. Occorre 
dunque invertire la tendenza e iniziare 
ad inanellare una serie positiva a partire 
da questo pomeriggio contro il Vicenza 
dell’ex Gigi Cagni. Dopo Ventura ecco un 
altro tecnico pronto a varcare la soglia 
del “Ferraris” e a scontrarsi contro la sua 
ex squadra. Il passato blucerchiato di 
Cagni non è stato dei più fortunati: prima 
la serie A accarezzata nella stagione 
2000-2001 e poi l’esonero nella 
sciagurata annata 2001-2002, stagione 
culminata con la salvezza ottenuta alla 
penultima giornata grazie ad un gol 
Andrea Bernini che ha consegnato la 
vittoria ai ragazzi di Bellotto in casa 
proprio del Vicenza. 
Nessun giro di parole: servono solo i tre 
punti, conditi magari con una prestazione 
convincente che ormai manca da tanto 
tempo, poiché i primi rumori iniziano 
ormai a riaffiorare e la contestazione 

DI GABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appuntamento 
per tutti i tifosi della Sampdoria con 
Mezz’ora di Samp in onda ogni mer-
coledì sera dalle ore 19.45 alle ore 
20.30 su Telenord, www.Telenord.it e 
canale 815 di Sky (Liguria Tv). Visti 
gli ottimi successi della scorsa stagio-
ne, quest’anno Mezz’ora di Samp avrà 
una durata maggiore, grazie all’im-
portante di tutto lo staff di Telenord e 
naturalmente dall’editore Massimiliano 
Monti che sta creando una rete sempre 
più al passo con le nuove tecnologie e 
mai banale.
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
“Rubba” vi terrà compagnia, fino al 
termine della stagione, con ospiti di 
rilievo per parlare delle ultime notizie 
del mondo blucerchiato: il pubblico 
avrà la possibilità di interagire in di-
retta con sms, telefonate  e facebook 
tramite il gruppo “Mezz’ora di Samp”.  
Enrico Nicolini, Piero Sessarego, Paola 
Balsomini, Graziano Mazzarello, Gian-
ni Plinio, Fabrizio Casazza, Marco Lan-
na e Riccardo Ascioti, Fucigna, Rosario 
Monteleone, Gianni Invernizzi, Maurizio 
Lavagna sono stati alcuni degli ospiti di 
rilievo di Mezz’ora di Samp: chi saran-
no i prossimi? Per sciogliere ogni dub-
bio basta sintonizzarsi ogni mercoledì 
sera dalle ore 19.45 alle ore 20.30 
su Telenord, www.Telenord.it e canale 
815 di Sky (Liguria Tv). 

MEZZ’ORA DI Samp
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IL PUNTO

Di LEO COTUGNO

“NON C’E’ LA FIDUCIA 
NEI NOSTRI MEZZI”

In casa Grosseto, Cittadella, Sassuolo. 
In trasferta Verona, Nocera Inferiore, 
ed ora Brescia. Cronaca di alcune tra 
le partite chiave per spiccare il volo 
verso il paradiso e che invece hanno 
lasciato la Sampdoria nel limbo della 
zona del “vorrei ma non posso”. Qual 
è il male della formazione di Gianlu-
ca Atzori ormai se lo chiedono anche 
i più ottimisti (rimasti il classico pugno 
di mosche) tra i tifosi blucerchiati. E se 
lo chiede anche Massimo Volta, uno dei 
protagonisti forse più attesi alla vigilia 
stagionale, sinora nettamente al di sotto 
delle aspettative.
“La Samp che zoppica non dipende 
dal singolo o dalle presunte colpe del 
tecnico – osserva Volta – ma da una 
mancanza di fiducia perdurante alla 
quale un perché vero e proprio non si 
riesce a dare. Osserviamo tutte le par-
tite pareggiate, sono state iniziate in 
maniera più che promettente, per poi 
vederci perdere per strada. Mi si viene 
a parlare di mancanza di mentalità per 
il campionato cadetto, penso sia una 
grossa bugia: ci alleniamo sempre con 
un’intensità ammirevole, facendo anche 
vedere cose egregie. In campo invece 
subentra il timore di sbagliare, si ragio-
na a metà. A questo punto, visto anche 
quanto accaduto a Brescia, parlerei di 
mancanza di fiducia nei nostri mezzi: 
oltre ad episodi svariati che coinvolgo-
no i troppi infortuni avuti sinora, con la 
squadra che non ha potuto mai schiera-
re il migliore undici a disposizione”.
Era l’occasione della vita per accorcia-
re le distanze: vincendo al Mompiano la 
Samp si sarebbe portata a sole quattro 
lunghezze dal secondo posto, attual-
mente occupato da Sassuolo e Pescara. 
Un giudizio sulle due dirette rivali? “Il 
Pescara è una squadra spregiudicata, 
perfetta copia della mentalità d’at-
tacco di Zdenek Zeman. Ha un tridente 
offensivo (Sansovini-Immobile-Insigne, 
ndr) che attualmente è il migliore della 
serie B per estro ed imprevedibilità, ma 
concede enormi spazi là dietro. Sulla 
sua tenuta sino in fondo una punta di 
scetticismo ce l’ho. Il Sassuolo è forma-
zione che da anni possiamo annoverare 
tra le realtà più belle della cadetteria: 
l’esplosione di Boakye conferma la 

bontà del lavoro con i giovani da par-
te di mister Fulvio Pea ed il progetto di 
una società che sempre sui giovani ha 
investito tutte le proprie forze. Hanno 
fermato noi, il Grosseto e nell’ultimo 
turno anche il Torino: possono andare 
lontano”. Torniamo a bomba: Samp 
come l’illustre Godot? “Scusate, ma 
come avete osservato poco fa, il secon-
do posto è distante sei punti, in serie B 
sono sufficienti un paio di partite vinte 
per respirare aria di alta classifica ed 
altrettante per essere messi alla gogna. 
I processi anticipati non fanno assoluta-
mente al caso nostro”.
L’occasione buona per riprendere il filo, 
oggi con il Vicenza. Nelle file bianco-
rosse della formazione berica, Massimo 
Volta disputò un’ eccezionale stagione, 
targata 2008: 29 get-
toni di presenza e tre 
reti al proprio attivo. 
“Un anno memorabi-
le, mi hanno proposto 
tra i migliori difensori 
della cadetteria, rico-
noscimento che avrei 
raggiunto nel succes-
sivo campionato con 
la maglia del Cesena. 
Quella era una squa-
dra capace di gran-
dissime imprese e di 
pause ingiustificate: un 
po’ come la Sampdo-
ria di quest’anno”. Ma 
l’impresa, a dire la 
verità, ancora non c’è 
stata…”Volere è po-
tere, lo ripeto: si deve 
solo ritrovare la fidu-
cia nei nostri mezzi. A 
Brescia ancora un bic-
chiere mezzo pieno: 
Fornaroli ha disputato 
un ottimo primo tem-
po, Pedro ha duellato 

egregiamente anche con il pericolosissi-
mo Feczesin: il carattere non possiamo 
affermare di averlo lasciato, come al-
tre volte, chiuso negli spogliatoi”.
Ultima battuta. Se sarai in campo, 
dall’altra parte ci sarà da mettere 
la museruola ad Elvis Abbruscato. Un 
cliente da prendere con le molle. “Un 
attaccante di grande mestiere, capace 
di muoversi sempre in anticipo sulle sue 
reali intenzioni. In altre parole, uno tosto 
e furbo. Il Vicenza si batte ancora nelle 
retrovie ma non è avversario da sotto-
valutare, sicuramente. Però se vogliamo 
invertire questa tendenza negativa, a 
Marassi si debbono provare a vincere 
tutte: e solo allora vedremo anche quel-
lo che avranno fatto le altre candidate 
alla massima serie”.

Il difensore blucerchiato sarà il grande ex di turno 
contro il Vicenza: “Una stagione fantastica, quella 
di due anni fa. Occhio ad Abbruscato, è un cliente 
tosto e furbo”

PARLA MASSIMO VOLTA :
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FOTOSERVIZIO di FabRep

Al “RustichelLo” 
Festa di ORGOGLIO BLUCERCHIATO

Valerio il titolare del RUSTICHELLO con Luca e gli altri.

AL RUSTICHELLO
Via San Vincenzo, 59r.
Genova
tel: 010.588556 
CHIUSO IL VENERDI
E’ GRADITA 
LA PRENOTAZIONE



Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
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clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
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del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
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o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 
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CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud




